La cooperazione che resta nel cuore: Gianni Tarquini e i Traduttori per la pace  (Intervista a  VITA non profit magazine del  12 maggio 2006)
Una vita dedita alla cooperazione . E’ la scelta di Gianni tarquini , 40enne di origini romane volontario di Terre madri onlus. Sposato e con una figlia di nove anni, vive a Ciampino dopo cinque anni non consecutivi spesi tra Ecuador e Uruguay, lavorando in progetto di microcredito con ONG come il CIES di Roma. Dal 2001, con un gruppo di amici usa il suo tempo libero per Terre Madri. <<Siamo una piccola ONG di 40 volontari, e tali vogliamo rimanere>>, dice Tarquini.
Quali vantaggi dal rimanere “piccoli” ? 
Ci si muove liberamente , si dedica a ogni partner il tempo adatto. I nostri progetti in Ecuador, Mali e Kenya sono nati da esperienze dirette , con la raccolta fondi e la cooperazione decentrata . La sede a Frosinone, anche se molti di noi lavorano a Roma , e’ una sfida per fare sensibilizzazione pur rimanendo lontano da centri di interesse piu’ ampi.

Come e’ diviso l’impegno tra  Italia ed estero ?
In Italia,  andiamo nelle scuole. Organizziamo incontri in cui invitiamo persone importanti del sociale a parlare della loro esperienza . All’estero collaboriamo da due mesi con una agenzia di informazione sudamericana . Volgiamo all’italiano le loro news grazie a “Traduttori della pace “ volontari.
Perche’ questo tipo di informazione  ?
Molte delle notizie del Sud ci coinvolgono , ma spesso non arrivano . Farle passare, anche attraverso la cooperazione, e’ un modo di “fare politica in grande”, esprimendo se stessi.
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